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;; :;Èlètfepi:deÌ Friuli,, Oggi Vi ì«-
•'Vltfti'aite urne il vostro dovere di 
iflittldiili' iteiiiani ; oggi siete cliia-
'màii'ad'esepeitare il massimo de' 
•̂ r̂ t̂ì difitti. Noa sia chi mainohi 

i aiftàppello ! 
Nella vita intima di oìasoheduna 

Nazione v'hanno de' momenti so-
'ìJemiij òhe decidono dell' avvenire. 
;;iN î:: x;r!;trovi;ìmo appunto in «no 
di «questi momenti. 
i •I''miracoli di p^tnotismo, i sa-

\Cìyifloi durati per costituire l'Italia, 
gii splendidi elementi di civiltà 
:o;hé possediamo, e che fanno pro-
•sperare tra noi le scienze, le let­
tóre, ;lfì; indiisti'ie ,e i commerci, 
saTiefóMro misero vanto di nostra 
età, qualora non sapessimo avere 
^ l̂à,ri|io un òmn gópetno-

'CìuaTsdo, dopo tante vicende, pel 
-àenno e pei magnanimi ardimèàti 
:':|i''meliti;CGTiipfttriotì, il cui nòmS 
e lo 'cui gesta sono ormai affidati 
'Stilla Stfifia, in Roma salutammo 
T It9ìlia una e signora di sé, com­
prendemmo come sorgesse in noi 
rottììgo dì darle fermi ed ottimi 
ordinamenti. Ma (pur troppo lo 
confessiamo) la grandezza di Roma, 
'maestfa dì leggi immortali, non 
,6lil36< virtù itispiraitrice per coloro, 
•Efelte-cm mani stette per lunghi 
/fain̂ i :la somma delle cose. Gli an­
nali idei Barlamento italiano sono 

",ìÌ!|;()l!a:clie: a':ppstri Sta,tistì e Reg-
;p|oi;Ì.<miàncò:.]a potenza del genio ; 
jqtìiiHÌi itetìtennaraenti continui, ed 
ê piafittiienti di Sistèmi, e ógni anno 

APPEKDÌ;€^E _ _ 

•-:• EGQKQMIà'E CQMMRGLO 

n trasporto delle carni dairAmerioa, 

(continuazione e (ine) 

Si prcsonta Qui uii'oyjbicziono, La cai'no provc-
nionlo tlii quello regioni sarà ossa tli buona qualilii? 
Non avrii ossa tuiel sapovo tli solvatico inwcnto agli 
animali dot paese? Ecco il punto delicalo del len­
i t ivo. GÌ afiVctliamo però ad aggiungevo elio questa 
olibiozìono è stala preveduta, o che gli «omini che 
sonoi alla testa delia spedizione lianno jiicoisatncnto 
peivimissiono di esplorare le rivo delia l'Iata per 
rendersi, conto del luogo più conveniente allo allo-
vamento ed all'ingrasso dei liostlomi. 

Vi sono puro sullo rivo di questo liume dei 
luoghi :di cui i'altozzii 6 maravigliosamente disposta 
por.'questo genero d'industria, È Ih che la Compa­
gnia stabilirà dei vasti parchi destinati ad alimon-
tai'o le sue spedizioni. Gli animali allevati noi parchi 
ìJónr avranno il sapore particolare al liestìaiiie indi­
geno ohe vivo nello immenso stoppo di quei paesi. 

La'càrno risnltanlo da qnosl'allovamcnlo speciale, 
sarà si assicura teucra, eccellente al giis'lo, e per 
nulla dilTerente dalla migliore eni:opea. 

I giortiali inglesi conformano pionamento questo 
«ptiiio.o ci danno anco i^aggiovi parlicolari assai 
degni di rilievo intorno all'importaKÌone in Inghil-

jriliorme,: non mature nella teoria e 
•rtelìâ  pKìticâ  presto dimentitìàte,: e 
aboliti'dlil^éggi, èl i pùbtìico mal--
contento. Poi antagonismo di Parti 
politiche;'evttientt'e junà Parte tì^ni 
giorno protestava altamente contro 

attàCGàva ad esso' quasi fosse suo 
privilègio, e ajutata- da aduktori 
e Olienti ijiega'va'astìòlto ai reclami 
ed alle iproteste,.'e. ostentava sua 
intolieranza. 

Or nel 18 marzo; la Parte mo-
dera/ta cadde, e ;per la prima, voita 
in sedici aPni l'antica Opposizione 
venne assunta al governo. Éà a 
questa che a ragione fu detta iV-
mluziÒne •parlamentare., con­
corsero col loro voto i capi di variì 
gruppi di Rappresentanti che dalla 
Nazione sono considerati quali uo­
mini integerrimi è prudentissimi. 
Bettino Ricasoli, Cesare Correnti, 
Ubaldino Peruzzj (pier tadere di 
àltt-j): col loix) solo nome,, ill̂ strà;to 
da opere ̂ egregie, possono attestare 
;air;Ità}ia, cphae ]a, G00&j^ipohf-

necessità di" governo. Si, nei 18 
marzo, a Ìi{(ontOcitorio fu decisa 
una ricomposizione de' Partiti, e 
fu :inaugUràt!a l'èra di quell'assetto 
eostituzlQnala che nell'avvenire do--
vrà presiodiffrò alla vita della Na­
zione. ,, V '''",v,,% 

IVIa quéì\a.''-nrivohi0i<!)m parlin-
Mi^niars :0ìk^iitapQdl forse danni 
gravissimi)! abbisogna di essere 
cresimata'dal'voto popolare, Vit­
torio Eoiànùélé (cui mài venne 
ineno la giusta percezione delle cose 
ne' momenli-diflSoili), sciogliendo 
la Camera,, ha voluto offerire al­
l'opinióne pubblica ropporturiità di 

terra dogli animali vivi e dello carni macellate pro­
venienti dagli stati,ynitl od intorno ai modo con cui 
si è praticalo il loro trasporlo. Ecco quanto rica­
viamo dal Dundee-Adeertiser. 

Là settimana scorsa'sono stali venduti sni mer­
cato di Glasgow 15i)buoì americani che raggiunsero 
il prezzo di h, 826. .È generale l'accòrdo nello 
alToi'inaredie ora impossìbile trovaro animali più 
rimarchevoli, e choi mai su! mercato cosi importante 
di Glasgow un .simll pimiso ora stato raggìunlo. 

Per quel che riguarda lo carni miicollalo la prima 
vendila eblio luogo il 5 giugno uUlmo scorso, o con­
sistette in 100 buoi e 72 montoni. Dopo quest'e­
poca l'impovlazione si ò costantomenle accrostiuta 
e la media settimanalaideUe vendite ha raggiunto 
la cifra di 150 buoi. La settimana «Itiina, so ne 
vendettero 210 e mei'colcdl sono .stali spedili da 
Glasgow 33 vagoni carichi ciascuno di tre tonncllato 
di carne macellala. .,-. 

Dopo che: 6 cominciala in Ingliiltorra l'importa-
tazione dell»; carne fresca^ se ne vendettero sul 
mercalo di Glasgow'.d,250,000 libbre. La scorsa 
.settimana orano in vendita a Glasgow 1000 capi di 
bestiame vivo e macellalo, dei quali 5Q3 erano 
importali dall' America dal sig. lìeil. In questa 
stagione i montoni elio si fanno venii'o non sono 
pacagonahìii con qneiìì di razza inglestì, tuttavia 
150 importati in quosli ultimi giorni" l'aggiunsero il 
prezzo di 90 centesimi la libbra. Il rlsiijiato dì 
qnest' iihportaziono di carne h'osca, 6 sialo per il 
pubblico, una dimiiiiizione di 10 cmilcsimi per 
libbra— invoco di un- rialzo die avrebbe certa­
mente' avuto luogo son'muU ossa. 

l biloi importali dall'America provengono princi-

ttdnifestarsi apertamente, libera--
Jtóetìtò. E Fon. pèpr*ètis tia aela-
..mato: à ÈitzAoil^vlasGiate passar 
laHi(ìimià:<tóipaés&!, ;, 

"Blfittóri politici del B r̂iiili, Voi 
pur potrete contribuire col vostro 
voto, afflnchó l'Italia flh^ltìl'énte 
abbia un buon governo. E Voi 
additóostrerete^ : per esso, di èSèet-e 
ijomiiii savii ed avvediiti e della 
Patria amantissimi. 

: Elettori! Il prbbleraa é'qiièsto, 
a cui le urne risponderanno : in­
grossare il Partito•'•miniM&Ha^ 
con uomini prudenti, mnìigati 
alla Pecchia Consorteria oamta 

mei i8 marzo,, e idmièi ì)èl '100 
\$ngegno e pe' loro studj a det­
tare òttime Iì$ggi iìispirùtè'ai 

Iprindipj della Mertà. 
' Elettori 1 Dal vostro voto dipende 
féssenziàlméiitè^jheil Ministèro dia 
roano a quelprograaima di riforme 

j che, ftirmulàtb : daiPoiIbr. DépfMtfs, 
ottenne! il. plauso del maggidr nu-

imero degli Italiani,,e;'di cui rtèm-
ifflenO:gli avversari(cìo&4 capòW^ 
iiìteilaPartó moderata) Tinìscirónò% 
S'visare gli utili 'scopi e la 'ciVilo 
sapienza. In Voi sta la forza; per 
rèstaUra-re le cose nosti*e 'e dare 
ad esse un indirizzo biionoa cor-
Ttìggere gli errori del passato^ o 
che sia reniedio ai latneritàti m'ali. 

Elettori ! Se pel vostro voto l'o­
pera cominciata nel 18 marzo ri­
manesse impedita, e avvenisse una 
nuova crisi ministeriale, e la vec­
chia Consorteria, tornasse al po­
tere, non sapremmo noi dirvi quali 
conseguenze da-nnose sarebbero• per 
derivarne. A Voi .basti l'avept]. li-
dito dai reconti discorsi di.il Min-
ghétti e del Sella dbtae eziandio 

palmento dagli Slati del 'Ktmllicky e dèU'lllihcsi!. 
L'allbvàtnenlo viene fatto nello pratoHc su vaslissinia 
scala. Prima di giungerò a Néw-YòrI; bisogna tra­
sportarli in ferrovia por un percorso' ili 1625 chi-
lomoli'i. 

Gli animali il cui còrpo intero deve Msero man­
dalo in Europa, solin uccisi la vigilia della partenza 
del h.i.sliniento. Tostochò le carni sono lagliilc, 
vengono collocale in camere freddò ba.daiiteìnchio 
grandi per oonlonorò 500 biiid, è nelle quali cir­
cola costanlemonte una corri'nlo d'aria fredda svi­
luppata da una lil.'iccliinà riigorifóni delh'i forza di 
25 cavalli. Quest'aria dissecca il bue, logllenilogli 
il calore animale. Oglii 'bile è quindi lagliiili) in 
quarti che vengono cuciti oiilrò tela, e Iraqiorfaii 
notte tempo a bordo del vapori". 

Sei bastimenlc ilella'Compa.;rtia 4Hi;/ior-/.'"(i, sono 
stati installati con dei comiurlin^énti rcfrigeraiiti 
costriuti secondo un sisloni'i bròveiliito, special-
racntb poi trasporto o la cniiserva-i'.ione dollix carne. 
Dopo che io porlo di qile.̂ li scrhalol soiio stato 
chiuso,' lo fessure del ponto vengiino crmeticamonto 
turato, rinmediatamonio vietilo alle casse còsi ripieiie 
di carne si Irova Un'uniiiònia conserva di ghiaccio 
che comunica con esso per una serie'di liib'i. Coi-
l'a'uilo di quosli tubi il calore aniiWalo vieh tolto 
compìòlamento, òsso viene .i.spii'àlo dà una (Jotonie 
macohiria, passa attraversò li ghiacciò ed 6 allora 
lina cori'onle d'aria fredda elio oiccolà allr.iverso lo 
carni. Si dove manlcnoro costantcmcntò una tom-
pei'aliu'a di S gradì sojjra lo zei'o e non rag;|ìiinr 
geromai quella dello zero, punto di congelazione 
dell'àcqiia, perdili allora' la carne potrebbe avariarsi. 

Il fròddo 6 uniftìrmemonle mantenuto coll'ointo 

eglino ritengano ! un bete pe^^' ÌS-

^omirnò dettai. Sinistrai'^mm&tì^'-
Statisti: della Parie; aWBfsitì •̂ (è'idi" 
indòhti?àstàtbv'V|i;ioi'̂ ):'tèf|'\5Ìificlfe 
mano, ogni Indfecisióné déve^s'̂ é-
•nlrè.''Vpl;daitete:;|l:?:v'o|ti;:-à;fÌj|ttì|o^^ 
che si prqpóngatoriflrieiiiè^^ 
ajuto, afflnobè la 0eniiàte'!pp0!jfa»isi; 
t̂ìorripiai' • r::::.:::. ::] j.':i';''-iJf'p(ìî Jaî •''.': 

Elettori poliiiòitaéiMuìi^Jdttfe 
c|ue tutti alte iira# tiittì: MrfÉJì^i 
'iiér';yotóyèJl!';iìr|ìrtfòti„a;e!ttÌ.;̂  
razione qual le^ge del tmQtì^é-'.: 
bernò, m\ '^kì\ IWp|l<)*||J4ueÌ^ 
Partito che d'essere; ?»ó«fer(»^#«;J* 
*i5èi • tìn 'vantoĵ  'nlèB;ti'è;,'tì#v'6i"ai 
::òhe Ma^'ìpò0Òt^^i$^-''Q^i^^MQ9sC: 
'iO .•datMosa,-a)ÌlMtaliia.''-"'̂ 'v-«'?-''" 

Elettbri ;:pMtlèi"flbl •|||uìf:!:Ki:::^ 
Voi conoscete gli: iiomitììj^ehe:: 

noi Vi'abbiérttid: ptóftó^^^ 
tra :Vòi,-VÌVbtìo'';oQri''foli:''iClj3^ 
ora, ad ogni mbraeroto' potÉite? da 
•̂ ssi, ^ farft;:règi^!j^ ";Ìt^^ftCSiò:' 
dell'uso manco 'oriestó-ohefattoià î 
veSs<*o^el tùm§0^:0i^Mofl 
conferii; ::Mar''nbn;<ìtìbilaÌ!'jM^ 
alla fiducia vostra :córrisp'óTids-
ranno col cooperare tóÌ|iiÓ!Jiìè/'étr'; 
flcacemente al comun bene; ^ 

Avv.! 

S'ino JU i'noti>prito ^«^'i./me'tfcoro 
in m:»c<-liina i l Grlovrieilrav n o n 
c i poi -vón no l a ^titMta.^c6tÌMJé0^-
DENZA ^ EBDOMADARIA DA 'RmAinif^i 
•vofylUxmn Wliri' ' Ì t j> 'h i ] i i i tc>; ' - '1<%^i , : 

stvl>V>v\ t o , à t H n o l i . ì i ^ ' v o . n g i i ' . . . ' ì ' è ' t to ' 

l i e i l > i s t i - o t t l a . l i n i o n t > ; x i i i g i t ì r f n o 

p r j i i i j v t t o U b i v t ì t a i i l o i l t ì ; ' ; ; • 

di;wn tèruiómòtro àeniprc soryogliato; ,o"„((jĵ 'micìJil!i; 
tpmpbr,\lura si abbassa troppo,,;la oójeritii d i l a i 
maoobiiia frigorifera vionc t'aUontati^, ,in "ii^òijijila 
mantenere un, grado,costanto durando,.,il .yiaggjp.' 

Fi'à uir ihcsech'ca cossori l'it\tpòHà;/;i<inS ilol 
bostiamj vivo, nia si. son, preso 4Ì5()p îzi,onÌ^p,or 
aiimentiii-e lo s|iedlzioni (li Inioi ii}4c,ollati„ì,n,.modo:V 
da spedinic .-ihriono 200 ogni ,sot(imMa,,QuaniW,la 
temiieraliir.i si abbasserà, ii moìfo [irjòiiiihilo cl(é :'.la 
gìfca deli'im.ioì'lazione aiimflnlera; ma il.si^(()ma;jdi 
raCfredàmonio dello casse di carim dovrà,, ejsò.i'0 
mauleniil» alla .stessa leinporatura di 3 gradi so'pra 
accdnnatii. . ( • , • , . . , . 

11 iicsii;iO)o vivo che si spedi.ica, da NetVryariij a 
Glasgow vidi racchiuso in stalle ;cql|ocatò iiq(jii,_ l̂i'va 
dei liallelll. La sotlim'àni) scorsa sii'u.ija, spedj^lpjio, 
di 100 capi non si ebbe ntiminqnoiin .caijo d'i tórte, 
fino dal principio ili qi!i!Sl'.mifirè.Sa' (),'iii)|4qfia;8ioho 
di bestiame la mortalità era stats,,pci'lanlqi;,a9sai 
considorcvolc. Non c ' è dà sliqVirseriò,, il":^ps^^ia», 
che abbandona In praleriò ove ói'a iii/ÌHgna.litiérÒ, 
non ora mai stalo prilla iiolloJsiàlloi.js, siccoiì^p.ilH-
ranle la traversata non pm'i fare mòlo aló'uno, si 
ammala, e ben spo.ssò mitorò, .i ;• • 

Il nolo'Varia da franchi 800'a 350 peV'cafi'óintìn 
compresi i foraggi od il servizio degli- s'iitiliòri. Il 
prezzo del Iràspo'Ho' della carne màiièlli'ità .ÌS pi'6-
jiofzionalo al poso o varia ŝ econdo il'?'agWo dèi 
noli. Sì vede da qòanto |ireccdij qiialò tòndoiizii H-
uiarchevolo liavvi altualmònto allò svilufipo ilpff'im-
poi'l.-izìono dall'Ami'i'ìca in Kiiropa dal (jéstiàllio 
vivo 0 macellalo. 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

PROGRESSISTI E RBPUBBLIOANI. 

dello Sfetìito» Son-S!f lô ( 
«ÌHMtenal6^c{||li 

I d o » òf i siavi 
tmWicim ìom>. 

Sinché orano i gregari o gli arcieri del par̂  
tito moderato ohe adopravano siffatte armi, 
ónde ingottorare diffidenza noli' animo degli 
elettori, si poteva lasciar correre. Ma io almso 
Capo dell'Opposizione, l'on. Sella, ha toccato 
nel suo discorso un tale tasto, e bisogna su­
bito prendere-il toro per le corna. 
,.NoQ- c'è bisogno di ribattere accuse ohe 

offendono plii- che il buon senso, il senso co­
mune, come quello ohe il Ministero è venuto 
su per r appoggio dei repubblicani. Per noi 
non vi sono repubblicani in Parlamento. 
i ìAmhs ammesso .che =nella estrema Sinistra 

,̂ t̂ lano,i alcuni palriolioi;.e valenti deputati, i 
'qliall dà quell ideale conservato in mezzo a 
•UottvìijsJioDfj' ti'fatiche e'̂  a'sàgrifloi, noh' àap-
{.piano jnlerafn,e.'!'8-.d'̂ *ft'"'̂ ™''i ne^ vienforse 
" la. conséguèi\«a che U.Ministero sia,sortilo-in 
• àloiiff'mode''dal repubblicani ?'CCd'este esa-
. gpraaiopi si doyrebliero; lasciare a chi non ha 

a!ti;o, mejzo^dji, oombatter.e arditamente, fuori 
'.qjiBllo d*inventare 'oast'ell'l'.ai cai-ta. 
•''••Slà'i répSbbliosiii, 'àggiungoiio,' hanno aiutato 
lac.viyprja idei 'Mlniatero. "Dovevàuo foràe i,àiu 
tare la Òestra e perpetuarne il dominio,,per 
affrettare "uo ,al{ro patatrac ? * ' \ ' . 

•-r,Non,é'egli!naturare bha dihssto partito tre-
• 'ja^s^iPÌ^ legittimo.,so^eorji^rp chiaveaspm-

pre.'parlato di iióerlà-e di riforme,, e. oom-
•ijàtte'r's chi ài''mostfàvà'jjiif restio 'alle ime e 
alle ^Itre^ '-.i. ••'- • ' 
..Ed-ora .antriamò un pò più nel cuore del­

l'a^gdhielJtó; • ' " ' 
, 'Qoftl è'la- preoiptlai ragióne che tiene 1 re-

pijbblipani attaqcati alla loro fede? Il dubbio 
o,y p'ericolo che gli affari del pae,se siano 
•trà'ttsll-.''éiboD'dìrtfi>oB 'imo'spjrilb'per inte­
ressi esoluslvamenta dinàstici ; e che gli in­
teressi,e,jlo-.pspìrazioni.del,popolp ^iano sa­
crificati''àiràvidiift e 'ai greti! sensi .di un' 
dligarchìa censita'. 

Ora.gli.slessi,,pericoli,,piettono.in pensiero 
'fliberali oh'è hanno abbracciato e sostengono 
'Id'Stalnto e'per qu'flsto'Son'ò"'divisi'dai Mode-

. rati* Contro il;iprimo, del prevalenteunterese 
dinastico **danno .del bejie j nazionale, stanno 
ia'lealtà del Ke, l'affetto'alla* causa p?r .cui 
due ^aiieraìSionldelltiisuaCasa. hanno .'esposto 
Ja^ivìja-. M '̂j ŝ d, og.ni! mpdp, lo ,StatU|tq, porge 
armi" a (V'dn'artd ; e'sì'arao gelosi che (a lettera 
oókb lo spirito ne sia osservato.- '• ' \ 

I^a, ben pih grate si-appalesa l'altro male, 
che, cioè, nello .Stato, e all'ombra (|olla Co-
stitazlòire si- formi im piccolo sialo, tatiuto 
unito da una coalizione di interessi, della cui 
soddisfazione osclusivanienlo si preoccupi, po­
nendo in non cale, o cercando di attutire le 
grandi aspirazioni democratiche; che faccia 
della Borsa il suo Dio, non abbia altro termo­
metro che il, listino; ohe por, mantenersi il 
potèr'é ih màùb,'^nsi'éd abusi (ielle leggi, e che 

.nelle maggioranze dei: parlamento non -voglia 
mica cer.care ja.pjanifestazione spontapea del 
l'òpini'ònè,' ina ài èòntrario, procacciatasi una 
•artificiale" maggioranza', ' se ne serva come 
,di,vma.cpptrp,Ja, ni)bblioa„opinionc. , 

",0.r,a se noi, e gli, altri con noi, abb.iatpo 
* fatto' rIlàf'a,' non'l'abbiamo già, fatta per 
•offrire.'Unipiùilargo'B'sicuro-campo agli spe­

culatori della.tjnan??, e î Ouizofdella pQlilipa. 
L'abbiamo'fatta per la libertà, per l'incre­
mento e lo svolgimento spontaneo della vita 
del nostro paese in tut'té' le sue manifestazioni; 

, l'abbiamo fatta, come può insegnarci alcuno 
dei nostri avversari ohe ila ietto Gioberti, per 
la redenzione delle plebi e la maggioranza 

> dèi pensiero:'V AXiasslo alto fine yógHàmo 
"ricondurre ia jpàlria nostra. 

Qua) inàràviglia se quésti propositi aunuDoiati 
*è Ripetuti-tìèllastaràpi^'ilìbBrale,, propugnati 
cori tànta^^'costanza in parlamento da uomini 
antorevòlis'slini e patriòti .senza macchia, ab-

: ulano'finito,''malgrado'Che rióiì paresse pros­
simo il loro' trionfò, per acquistare amìCi al 
nostro' partito anche;'tra le Illa dei repubbli­
cani? E quando li vediamo entrare nella vita 
politica, accettare le istituzioni, valersene al 
bene comune senza restrizioni né ambagi, 
rendere l'omaggio .dovuto al potere che per-
sonifloa là nazione, siamo Iloti come di un 
fausto avvenituentb, non già per questo o quel 

• partito, Bia per tutto il paese. 
' Non è'upa alleàp'ia momentànea; non è una 
coàllzipiVe che 'sì forma tra uomini che hanno 

• scopi diversi e che si iiniscono per combattere; 
i il'^l'andò' partito nazionale ciie , àl.larga e 

. radCoglie tulle le forze' vive dei paese! 

E questa politica ohe ora il Sella rimprovera 
a noi, altri prima di ini l'aveva rimproverata 
a Citvour, il qiiale senza curarsi, delle strida 
degli uomini, di corta vista, cblamò Garibaldi, 
e indusse Nino Blxio e tanl' altri repubblicani 
ad accettare la Monarchia costituzionale, 

,E ii paese si è dovuto forse dolere del loro 
.intervento? 

Come non si arrestano dinanzi a simili con­
siderazioni quelle menti piccine e quelle anime 
anche più meschine, che spargono tanto flele 

contro coloro, i quali, obbedendo a concetti 
elevati e,allo flplrJlo, dei,.tempi, amano che,si 
raccolgat|||.lh'?p'fti*lapientcr.'t'nt,<è lo forze tjve-
del paeso;!; -, ' j ,,-,-

" • " ' • • . ' - • ; p - à : 
„,.^ • • ! , , , 

fetó'.'j ••- -̂  ;.' 
l.<© U s t o e l e t t o r a l i 

. l,'nvei;o;i prefetti • dii f̂ lotnŵ  prnvincìe del 
Rogiio'aggiunto in queàll giorni allo liste e-
lettorali un certo numero di nuovi elettori, 
e il proposito loro altribuito di aggiungerne 
dogli altri, ha fatto si che in taluni giornali 
e in parecchi oirooli si è gridato al sopruso 
0 alla corruzione. 

In tale proposilo il Diritto fa alcune con­
siderazioni che meritano dì essere riferite. 

Prima di tutto egli ricorda quale sia su di 
ciò la legisla'/.iona elettorale. 

Si sa com,e le Giunto comunali formano le 
liste doèli elettori politici,' comò si accolgono 
i reclami, ed a ohi spetta il giudizio. Una 
voita fatte, ie .iiste vengono rivedute tutti gii 
anni, nelle tornate di primavera, dai Consigli 
comunali, lia domenica appressò si pubblicano 
e per quindici giorni sono accolti tutti ì ro­
llami. Poi le liste ed i reclami si uminùano 
al prefetto, il quale ha dieci giorni di'tempo 
da quello in cui riceve lo liste o gli altri do­
cumenti,'pe,r .iggiungere gli individui che ri­
conoscerà 'avere acquistalo le qualità dalla 
'Leggo richièste e 'quelli che fossero'Stati an­
tecedentemente ommessi, e per cancellare 
quelli ciie nel frattempo sono morti, o che 
hanno perduto'àlcune .delie qualità necessarie 
ad esercitare iMoro; diritto; e quelli che fos­
sero inscritti indebitamorito. 

Dopo questa correzione la legge accorda 
altri dieci giorni di tempo per reclamare 
presso il Consiglio di prefettura. E quando 
il Prefetto ha dooiso su questi reclami e pub­
blicate le 'liste deflnitivo, rimane aperto il 
ricorso ài • tribunali,' bei lerniini, e noi modi 
che la legge esplicitameiilo consacra. 

Non possiamo col Birillo certo approvare 
lo disposizioni della nostra legge elotloralo 
su questa importantissima,matoria della com-
piiazione da|(e ii'ste. In InaiiiUerw sono com­
pilata dagli ispettori della' tassa dei povcfri, 
e,rivedute, con infinite oaulelo; dai giuristi. 
In Francia sono fatte dal' sindaco,. rivedute 
da una Commissione municipale e siti reòlami 
pronunciano i giudici di pace La nostra legge 
oletlqra|le, invece, copiata da un .primo pro­
gettò di legge belga, dà troppe facoltà alla 
Prefettura, e guasta- cost un ortìinamehlo ohe 
sarebbe abbastanza buono. Le Deputazioni 
provinciali sarebbero addaltatissime a, pro­
nunciare in via amministrativa sui reclami, 
come avviene nel Belgio, od è veramente de­
plorevole che questo uftlcio si eserciti invece 
dai Consigli' di prefettura, senza lo guarentigie 
della magisti-atura ordinaria. 

Dunque, de jwe condendo, non esiteremmo 
un momento a pronunciarci per i'assoJuta 
esclusione di'qualsiasi agente dèi Governo 
da tutto quanto s'attiene alle liste elettorali, 
li Governo deve curare ohe la logge sia ese­
guita, ciie queìii cui spaila )a revisionB delle 
listo facciano il debito-loro; che si dia'agli 
Ulti la voluta pubblicità; ohe si accolgano 
dobitamente i reclami e via dicendo. L'inter­
vènto del Governo nella formazione delle 
li-ste; quand'anche legale fino, allo scrupolo, 
non isfugge al sospetto di falsare nelle sue 
basi il sistema rappresentativo. 

Il peggio sl'è ohe le cose sono state peg­
giorate da alcuni canoni di giurisprudenza 
elettorale, adottati dalla Came,ra o dalla Giunta 
per lo elezioni quando vi erano assolutamonle_ 
preponderanti i nostri avversari, che non rispo-' 
sere a questi voti. Da essi fu costantemente ri­
tenuto ohe quando le liste eleltoi'£\U sono stato 
definitivamente, approvato dalla competente 
autorità amministrativa, è iuammissibiie qual­
siasi reclamo coaipo le medesime, (limodoohò 
non solo venne esclusa, la. competenza della 
Camera, il che, è, giusto e naturale, ma fu 
ristretta quella del potere giudiziario. D'altra 
parte fu ritenuto che l'inscrizione o la can­
cellazione, di elettori fatta il giorno precedente, 
per ordine,della autorità ainrainistrative, an­
nulla la, votazione, e l'annulla del pari la 
violazione delle prescrizioni relative al tempo 
in cui la lista deve rimanere affissa ed al 
termine per presentare reclami. 

Dunque, conchiude i\ Diritto, con coloro che 
si lagnano delle imperfezioni della legge, 
molto probabilmente ci troveremo, d'accordo. 
Se si lagnano della giurisprudenza parlamen­
tare, ci basterà avvertire che non l'abbiamo 
fatta noi, anzi l'abbiamo in parecchie occa­
sioni combattuta. Se poi oeiìsucano l'opera 
delle autorità amministrative , : rispondiamo 
come il mugnaio di San-Souci ; ci sono dei 
giudici in Italia. 

« Se v' è cbi crede ohe un Prefetto violi la 
leggo troverà aperto il ricorso ai tribunali. 
L'onorevole Mancini ha sollecitato la magi­
stratura ad accogliere, e decidere solleoita-
meute.i rodami, ed ha mostrato cosi di volere 
che questa guarentigia riesca veramente seria 
ed efftoaoo. Le tradizioni poco corrette difficil­
mente si vincono; ma noi siamo corti che lo 
autorità amministrative e le giudiziarie ter­

ranno a mento il proposito del Ministero De-
pretis, di rislauraro il ,prostigi0|dell6 istituzioni 
parlanjèntW,- Ptovvederobbéro 'assai- màl'é'ta' 
q;tt'esto Inteatii; e.nuocerebbero ati'b stesso'.Mini­
stèro coloro'ólio .volessero U^are 'Violenza sulla 
volontà del l'jaè'se,', con ,".inìauì*è" illegali, ed 
arbilràfie, olio hón tCov^rebbèVó, né giudici 
compiA'efintij'nè -7i..giqy& spèrarl̂ .̂ ?—,'una mag­
gioranza'parlamentare fatta ad immagine di 
quella, che sano'i col suo voto, lo elezioni di 
.Avellino, di Ravenna ed altrei somiglianti ». 

I DBPUf Af I DSIi NQID S I DKPUTAf I 
DEL SUD. ' 

I Comitati centrali e provinciali hanno pub­
blicato a tutta Italia gli eleuciii de' propri 
candidati. In ossi elenchi veggiamo presso ad 
uohaini noti delle passate Legislature molti 
uomini nuovi. Or su que' nomi (secondo il 
partito do' Comitati promotori) quasi tutti i 
Giornali si industriano di far pronostici. Ma 
noi, che non siamo da tanto 'e ohe d'altronde 
non potremmo farli perchè ignari delle con­
dizioni locali, esprimiamo un soio pronostico che 
non sarà smentito dal fatto: VItalia manderà 
a Montecitorio una notabile maggioranza fa­
vorevole al programma di Stradelta. 

Riguardo al Veneto, tutto oggi fa ritenere 
che -la Sinistra guadagnerà alcuni CoUegj, e 
che, ad ogni modo, eziandio- i Deputati di 
Destra (perchè sarebbe soverchia ingenuità il 
credere da un punto all'altro scomparso il 
Partito moderato) torneranno al Parlamento 
alquanto modificati nello lorbUdee e nei loro 
propositi. La lotta di questi giorni tornerà 
benefica a tutti. 

E poiché noi abbiamo, e con buone ragioni, 
sempre affermato che giovi ,per la salute 
d'Italia mandare a Montecitorio una maggio­
ranza favorevole al Ministero Depretis, oggi 
rammentiamo agii Elettori quanto da noi e 
da altri fu detto più volte, come sia necessario 
che molti e molti di questa maggioranza sieno 
mandati dall'Italia settontrlB.ualo. 

l}i ohe si accusa il Minìstoi'o ? Lo si accusa 
di essere influenzalo e pressalo dai suoi troppi 
amici Deputati del mezzodì'della penisola' e 
Siciliani. Nel Ministero pr.efale V elemento 
mgìidìona.]o; o non è murnvi^ìia so in quelle 
Provincie, 1 cui abitanti soho'di carattere più 
energico e bollente di' noi;'ij'Ministero pro­
gressista abbia, più amici. Efibene, urge che 
i Deputati dell'Italia hordica di Parte pro­
gressista sieno in tal numeYO'da impedire la 
soverchia prevalenza dei meridionali, affinchè 
il Ministero possa liberarsi, da corte influenze, 
O'.afflnciiè nella Camera non- si palesino, sino 
dal primo giorno. Partiti regionali. 

Anche per quesla ragion.e conviene che gli 
Elettori dieno il voto ai cahdidati minisleriali. 
E quando la statistica elettorale proverà che 
il numero de' Deputati di iSipistra dei nord non 
sarà troppo esiguo di confronto a quelli del 
sud, si potrà asserire d'avere^ dotato il paese 
d'un' ottima Rappresentanza.'. 

La intendano questa verità. g^> Elettori del 
Veneto, delia Lombardia, aeil'Emilia e, del 
Piemonte; e intendetela voi. Elettori del Friuli. 
Le è una necessità pplitiija. della situazione 
che merita d'essere debitaijiente apprezzata. 

ziandio por un Collegio di Vene-zia; ma il 
dottor Luigi, Galeazzi, che altre volte .vanno 
portato da'.^iJol amici di Scafilo, nonWolle 
rinunciare -all'onore della lQttSj,-i;,e di jP»"*-
tennè il u&fòàllà sua oandidatttj'a dal/( 
lato centrale- p^bgresùsta ciji l'^ima e 
Società • democtalioà friulàfUiii-mnciw,: 
novenSbre i dna" nomi che,'rS|ì#Bi*""" 
i due Parliti, saranno 
e del Oaleazzi. 

CRONACA ELETTORALE 

Nostra lì' V ora, ed lian ragione 
i Vivi. 

•i • Schiller. 

Durante ia settimana che sta per fluire, si 
confermarono in alcuni do''nove Collegi del 
Friuli le previsioni da noi manifestalo nel 
precedente numero; ma uin qualche Collegio 
per impensati casi queste, previsioni oggi de­
vono modificarsi, e dalla certezza siamo ca­
duti nel dubbio. 

Bello esempio dì concordia intelligente of­
frono gli Elettori del Collegio di S. Daniele-
Codroipo, pe' quali l'andare allo urne non sarà 
altro che una festa patriotica. Francesco Ver-
zegnassi verrà eietto a ipripio scrutinio. Gli 
avversari politici (perchè- di personali non 
può averne l'egregio uomo) si asterranno dal 
votare, ovvero scriveranno il nome di qualche 
loro conterraneo, solo per rappresentare l'in­
dipendenza del -voto. Evviva agli Elettori, dì 
S. Daniele-Codroipo ! ' 

Nel Collegio di S. Vito 11 prof. Saverio 
Scolari ha rinunciato alla candidatura. Pro­
posto dalla Società progressista, e uomo che 
godo meritamente molta slima in quel Col­
legio e in tutto il Friuli, il prof Scolari a-
vrebbe potuto raccogliere uu bel numero di 
voli contro il candidato-di Destra comm. Ca­
valletto. Ma il prof. .Scolari è candidato e-

qiitìl/i del Cavalletto 

Lo notizie che ci giungono da Paliua-Lati-
sana non distruggono la somma probabilità 
della riuscita del dotlor l^icolò Fabris, nel 
quale tulli riconoscono l'uomo di forte carat­
tere, dotato di moito cognizioni amministrative 
ed esperto nella trattazione de' pubblici ne-
gozii, e disposto ad adempiere con rigida co­
scienza ai doveri del Deputato al Parlamento, 
corno sempre adempì a quelli di Sindaco, di 
Con=ìigliere e di Deputalo provinciale. Ma i ca­
porioni del Partito àvvcr.^ario, e specialmente 
tro noli grandi Eiettori dì Lalisana, non ri­
stanno dall' affaccendarsi a - favore dell' ex-
onorevole Collotta. E badino bene que' grandi 
Elettori a non uscire dai limiti della legalità, 
perchè noi senza complimenti sapremmo ad­
ditare al Pubblico, con parole degne delle 
loro opere, la parte da essi avuta nella lotta. 
Però le Sezioni di Pavignano e di Mortegliano 
sono tutto pel nob. Fabris; per lui dite tèrzi 
dei votanti nella Sezione di Palma, e almeno 
quattro diecine di voli avrà noila Sezione di 
Lalisana. Ripetiamolo; la massima probabilità 
è per la riuscita del Fabris, ma forse non 
si potrà evitare il ballottaggio. 

Nel Collegio di Cividale ufficialmente ven­
nero proclamate lo candidature dell'ex-Depu-
tato Pontoni (dì Sinistra), e dell'avvocato,!>« 
Por^is che pur rappresentò altre volle quel 
Collegio e che appartenne alla Destra. Qualora 
1 nostri amici politici sappiano opporsi ai 
molti artifl^ degli 'n\versarli, Cividale avrà 
per suo rappresentante il Pontoni, riconosciuto 
come candidato doll'/lssociasioMe progressista. 
Che se alcuni Elettori incerti tra iduo, e non 
vincolati alle Associazioni nate per rappre­
sentare i due parliti politici, volessero ritenere 
quale merito pel Pontoni la esemplare dili­
genza da lui usala neiradempimehto''dell'otio-
rifico mandato (e lutti sanno che dimorò oo-
slautemouto a Roma durante la passata le­
gislatura) ; qualora tenessero conto degli elogj 
largiti altro volte al Pontoni dal Giornale di 
IWinej.quando il Direttore di esso .Giornale 
riteneva buono il Ponloni a succedere proprio 
a lui (eh'è lui), qual Deputato di Cividale, 
ogni oscitanza dovrebbe essere tolta. Leggano 
gli Elettori cividalosi quanto abbiamo scritto 
nella prima pasina; e forse dalle lucide ra­
gioni esposte, e da altre speciali che orheltiariio 
dì dire per non mutare una lotta politica in 
pettegolezzo, saranno anche,i sinora incerti 
indotti a volare per il Deputato cessante on. 
Pontoni. 

Il dio Milione minaccia nel .Collegio di 
Pordenone la riuscita (ohe, giorni fa, ci dice­
vano sicura) dell'ex-Deputalo Galvani. E questo 
dio si presentò colà improvvisamente, .uma­
nizzato sotto le forme del conte Nicolò jRa-
padopoli, di cui nelle passate, lotte -pler" le 
elozioni politiche od anche amministrative i 
Giornali d'ogni colore non dissero troppo bene 
ne' riguardi di quella intelligenza e di quella 
operosità che si richieggano per un Rappresen­
tante della Nazione e per un Rappresentante 
del Comune. Or ci scrivono ohe gli avversarli 
del Galvani (e sono molti) si sono uniti in 
falange sotto la bandiera del dìo Milione per 
abbatterlo. E a raggiungere io scopo si mi­
nacciò a Pordenone ed alle sue industrio un 
danno gravissimo, qualora l'ex-Deputato di 
Castelfranco non venisse eletto a Pordenone..., 
daeoJiè a' CastolfràBco non póti'^bbe .più riu­
scire. E sarà lotta di giganti, perchè gli amici 
del (?a/ì>a«!, dopo rimpensato attacco, si pre­
parano ad assai energica resistepz.a, li gior­
naletto dì colà II Tagliàmento, impaurito del­
l'immanità della lotta, dichiarò la sua neu­
tralità non armata: Noi, in questo eventò, 
rimandiamo (come dicemmo agli Elettori di 
Cividale) gli Elettori del Collegio di Pordenone 
a leggero la nostra prima pagina . . . . né 
diciamo dì più. Gli Elettori amici dell'ex-
Deputalo Galvani sanno perchè lo elessero la 
prima volta ; sanno che la Società democratica 
lo proclamò suo candidalo ; sanno cornee 
quanto adempì ai doveri imposti dal conferi­
togli raaudato. E noi che udimmo l'on. Galvani 
nel Consiglio, provinciale, sappiamo ohe ne' 
suoi pubblici discoi'si addimostrò ognora in­
telligenza 0 brio e tendenza a militare vaii^ 
damente sotto la bandiera del Progresso. • 

Tulle le notizie ci danno per sicura l'ele­
zione del dottor Dell'Angelo nel Collegio di 
Gemona-Tarcento, Quegli Elettori vogliono dar 
prova di ripudiare (e assennatamente) le can -
didalure di importazione. Il che addimostra­
rono altre volto, quando i più sarebbero stati 
contenti di avere per loro Rappresentante 
(come già elessero nel 1870 l'on. Facini) un 



•M:':PIÉW^S^^SI^'^ 
vCelottl 0 unMorgante. Dunque i fautori, for-
•iiiati: per cotivéiienze individiiaii, , dal xComfti. 
''('térM rimarWftno per oeflo ìii tnihoi'attzài, Ma 
f'ieìgU EléttW non interveuissero in:giSn nli-
mètó alle' urne, : avrà Ittogo il, bàKotlsiggio.. ^ 
Sf'J'iflàgll Elettóri di (lualdliB Ppfriunai(déjli:Piir#\ 
*ttò'df Destra)/ si vorrebW, a'toctf'deljBomtii. 
: :*«& il Maggioi'e di Stktó ffisiggiore cav. Di 
lerinà. Ma ili detto che.tarda giunse Ja pro-
pòstal Nulla di più falso, perchè eziandio nel 
1874 il Di Lentìa aveva ricevuto invito di la-

• sciarsi portare qual candidato pel eoUegio di 
.Gèmona-Tarcénto, dove" ha amici e conoscenti 

^ che stitnano e amano meritamente questo e-
gregip Friulano. Dunque nessuna maraviglia 
che colóro, i quali (solo perchè di Destra) 
rifiutano il voto-al loro amico personale dolt. 
Dell'Angelo, lo dessero al bravo od ottimo 
Giuseppe Di Lenna. Però è grande la mera­
viglia nostra perchè la Associazione aoslilu-

:zi6mle Fì-Mam, che pur doveva studiare il 
terroiJOi non siasi: ricordata del Di Donna per 
'pi-opòrlo in questo Collegio ! 

' A, Spilimbergo la candidatnfti" detreX-Depu-
;tato Siwonj raccoglierà la maggioranza; però 
' è incerto se a primo adrutinio. Infatti ci sori-
*;votto che taluni (ostinati partigiani di Destra) 
'vogiiatio aggiùngere il proprio voto a quello 
•'dei fidi ed ossequenti amici personali del 
; conte Carlo di Maniago, propostò dalla Co-
*s(i(mionalèì 

• Che la presente lotta elettorale sia proprio 
-lotta di'Partiti politici, lo addiinostra quanto 
oggi avviene nei'Collegio di Tolhiezzo. Colà 

,i maggiorenti di tre Sezioni all'ex-Deputato 
:comm. Giuseppe GiaoomelU opposero la oan-
ftìltatura del Consigliere provinciale , (oriundo 
"dèlia Carnia ed eletto dai Garnici a rappre-
.s%tante della Provincia) .avv. Giacomo Orselti. 
•Qnindllottaaspra; e dicesi, certo il ballottag­
gio, incerto \' esito. 1/ Associazione progres-
sisfa sostiene e sosterrà sino all'ultimo ani­
mosamente l'avvocato OrseUij perchè ritenuto 
uomo stimabile per onestà ed intelligenza; 
però anche 1' ex Deputato di questo Colleaào 
è forte pel prestigio degli alti ufflcj tenuti e 
compensati »da ionoriflcenze, e per la parte 
avjita qu'àleAiomo di governo.-Oggi dai Col-
lelio di Tolmezzo ci viene una prova di quanto 
i tempi-sieno mutati !•< 

,, Ai candidati pel Collegio di Udine dedichiamo 
un articolo speciale. Anche a Udine (cotne 

; a; TÒlniezzó) la flotta sarà propriaménte po­
litica. Però è, un gran bene per noi che 
ambedue i nomi, per i quali !ÌÌ combatterà, 
sienò nortii onorandi, e degni dell'interessa­
mento degli Elollori per recarsi numerosi alle 
urne. 

IL DEPUTATO DI UDINE 
A g l i E l e t t o r i p o l i t i o i . 

Due homi onorandi sono proposti pel nostro 
Collegio, quello di BafKsia Billia clie venne 
acélaffiato "dalla Società democratica e che 
gode eziandio: ila schietta estimazione dei mi­
gliori della Parte avversa, e quello, di Gustavo 
BMCcWàj cliiarissimo per valentia nella scien­
za: e per carattere onesto. 
.Questi due nomi per; necessità politica si 

trovano; oggi quale segnacolo della lotta tra 
noi; mentre ohi li porta, si scambiarono,già 
paiole cortesissime di reciproca stima. 

Noi dobbiamo soeghere tra i due. Il Partito 
democràtico o progressista .non poteva pro­
porre per Udine candidato che più di Battista 
Billia Aegno fosse, Ira'i concittadini nostri, 
di rappresentare il: Collegio di Udine. E noi 
sappiamo che tutto il ' Partito , progressista 
voterà inumeroso e concorde per Battista 
Billia. Quindi vana e superflua affatto sarebbe 
ogni nostra parola per quegli Elettori che 
appartengono ad esso Partito; come vana 
sarebbe! per quegli ostinati partigiani della 
caduta Consorteria che, se fossero da tanto, 
vorrebbero distruggere con. le presenti ele­
zioni i buoni effetti della rivoluzione parla­
mentare del 18 marzo. 

Ma tra i fidi amici e gli ostinati avversarli 
v' ha buon numero di 151ottori, che sono 
tuttora /perplessi nella ! temenza che il loro 
votO: per Battista Billia possa essere inter­
pretato 'quale protesta contro que' sentimenti 
di nioàerasione, a cui ' uniformarono sinora 
ogni loro atto. E a questi non tornerà inutile 
0 ingrata la nostra parola. 

Elettori ! Rispettando entrambi, noi prefe-
l'ìaroo Èallisla Billia al Bnccliia per varie 
cagioni, che diremo brevemente. 

Lo preferiamo dapprima perchè nostro con­
cittadino. Nel novembre 1870 non trovando 
tra i nostri chi avesse la sicura simpatia del 
Corpo elettorale, abbiamo eletto il Bucchia 
ohe, sebbene non nato in Friuli, pel Friuli 
ebbe ognora gentile predilezione. Ma dari870 
ad oggi si mutarono molte cose, e potemmo 

esperimontàre l'abilità di parecchi nostri con-
tìlttadiiìt : hè'iininori Jltìqj : della Proyiiiéia; e 
del ;Comune,:,:E tra .questi.concittadini, obbé-
oampd di palesarsi iJaiJistójSWio quale uoitìo 
idòneo al disjmpegtìo dèi piit diffioilì incarichi 
della vita pUbbUoa.: or voiToèle :voi éondan -• 
naI'O le istituiiioni airi»ì»;io*««tV? vorreste voi 
die qiiesto fossoi-o ogiiora, appoggiate agli 
ste,ssi uominî  oosiohè alla loro scomparsa non 
si avessero pronti i successori? 

Preféfiafno il Billia al BuooUia per ragione 
d'età. Infatti Bi'Któ trovasi in quegli anni, in 
cui, maturo l'ingegno e rafforzato dalla dot­
trina, l'uomo gode della pienezza delle sue 
forze per lo lotte parlamentari e pqi- quel 
lavoro legislativo che, oltre soda preparazione, 
richiede continuazione di serii atudj. Or mentre 
il Bucchia per l'età sua avrebbe posto più 
conveniente in Senato (onorificenza che sarebbe 
premio al patriota ed. allo scienziato), alla 
Camera elettiva egli: non potrebbe recare so 
non quello scarso: contributo che dipende dalla 
sua valentia nelle scienze matematiche. Ma 
se utile questo contributo in specialissimi e 
rari casi, è chiaro come più abbondante oòn-
tt*fbuio potrebbe recare il Billia, dacché l̂a 
pluralità delle Leggi: versano su argomenti, 
che per i suoi studj di giurisprudenza è di 
economia gli sono famigliari. 

Ma c'è una cagione più essenziale della nostra 
preferenza. Gustavo Bucchia non pretese mai 
d'essere MOOTo potoico. Ligato da, tradizioni 
doniestiche e dai suoi antecedenti ai più in­
signi Capi di Parte moderata, egli non potrebbe, 
nemmeno con uno sforzo di volontà, ripudiarli. 
Codesta sua fedeltà e coerenza di contegno 
alla Camera se provano l'onestà di iui, non 
assicurano noi che riteniamo buone e daside-
rabili certe riforme, contro cui il Bucchia 
voterebbe qualora i Capì di Destra, por anta 
gonismo polìtico, volessero per esse determi­
nare la caduta de' Ministri d'oggi. Soltanto 
quando la Destra volesse un voto iu argomento 
di idraulica, di meccanica o di ferrovie con­
trario alle opinioni che egli professa come 
scienziato, soltanto allora il Bucchia saprebbe 
emanciparsi dalla Destra. 

Dunque per codeste cagioni, abbastanza 
valide, noi questa volta preferiamo Battista 
Billia a Gustavo Bucchia. Né alcuno di noi, 
0 Elettori, tema che if Bucchia abbiaa darci 
tàccia di ingratitudine. Il Buoohia,to ripetiamo, 
è tante' onesto e leale da comprendere certe 
necessità politiche che solo uomini di piccolo 
ingegno o folli per ambizione disconoscono. 
Al Bucchia avrebbe dispiaciuto (e lo scrisse ad 
un intimo suo due volte, ed è questi l'ingegnere 
Locatelli) qualora,la Parte moderata avesselo 
posposto ad altro candidato di Destra; ma 
dal Bucchia non si udirebbero per certo ram­
pogne, qualora in lotta leale tra i.due Partiti, 
il canditato politicamente avversario (che il 
Bucchia stima quanto lo slimiamo noi tutti) 
avesse a riuscire Deputato di Udine. Poi (lo 
ripetiamo) all'on. Gustavo Bucchia spelta un 
seggio nella. Camera vitalizia, a cui gli danno 
un diritto i servigi resi al paese quale citta 
dine e quale scienziato. E,,non dubitate,!in 
Udine ed in tutto il Friuli fappena compiute 
Siene le elezioni) si alzeranno molte voci di 
patrioti che amano e stimano il Bucchia, a 
chiedere per luì al Governo del Re codesta 
massima onorificenza. 

Elettori Udinesi! Audiamo lieti e concordi: 
alle urne per deporvi il nome di Battista 
Billia, nella piena consapevolezza di fare cosa 
savia e giusta e rispondente ai veri bisogni 
della Patria. 

Avv. ' ' ' 

A g l i I m p i e g a t i , alla vigilia delle ele­
zione, volgiamo specialmente una parola. 

I due partiti che si stanno di fronte, cosa vo­
gliono:? fjno abbattere l'attualo Ministero; l'altro 
sostenere il Gabinetto che trovasi al governo della 
cos-i pubblica, sorlo dal voto della Rappresentanza 
nazionale e dalla fiducia del Ito. Qùal è lo scopo 
della, guerra che muovo il primo partito? Ritornare 
al potere per soddisfare personali ambizioni e goderò 
i favori del passalo. Qual è lo scopo del secondo ? 
Dar tempo al Ministero di attuare quello riforme 
tanto desiderato dal paese, e. nelle quali devono 
convenire (per artifizio ben s' intende) gli slessi 
avversarli. Questa è la sola verità, tutto il resto è 
menzogna. Ed e possil)ile che gli impiegati, che 
appartengono alla parto più intelligonto, vogliano 
schierarsi fra gli avversarli? 

Non lo possiamo credere, quantunque v' ha chi 
si vanta del contrario. 

II Governo non ha esercitato alcuna pressione 
sugli impiegati. Eglino stessi, meglio di ogni altro, 
devono saperlo. Ma e inutile dissimularlo ; se anche 
il Governo 11 lascia liberi, non cessa però che il 
risultato dello elezioni possa piacergli, se favorevole, 
possa spiacergli, so contivirio. Ed ora domandiamo 
noi : Come ò possibile che gli impiegali possano 
aspettarsi favori dal Governo, so lo .ivvcfsas.soro ? 

. Pensi ogni impiegato, prima di dare il proprio voto, 
a rispondere a questa domanda. 

Ma v' Ila di più. Agli impiegati può avvenire il 
bisogno elio sia presso il Govorno appoggiata, sol-
lec'.'.ata una giusta lo'o domuiida. Non parliauo di 
ingiusti favori. Il Deputato pjù o devo prestarsi 
nelle gijste aspirazioni dei suoi elettori, e fra questi 
degli impiegali. So il Deputalo is del paese, sì pre­

senta piii facile l^opportuiiita;d?Mni:raccoitìiindazifln«,;j 
So non è del pkvso, o l t re ' lo ' atmcòlttt 'relative ad 

>iffl- diverso domièilit)? vi ultfraucltó elio il : Dopiitftlij; 
non può oònòsciiro la , piSrsòna ò lo circoslaiizo. Il 
Deputalo Oió. :Batiiilìt :liiHiflf'tt'Hiyl«iCpiiòsclU)Hof( 
non mnm:lii!i'chi)tì mai; di 'pairociiraro una causa 
giiisla. '• ••.;.' 

Sol» ogni riguardo quindi. sta .nuli'interesso 
proprio degli: inipilgall, favririfo Hla ? rléiono;i del 
candidatopillln ,GiOj Rnttista. •;; }| i "i.\ 

A N E D D O T I E O U R I O S I T A , , 

Tln eappnccino pascià. — É morto, pochi 
giorni or sono, Mustafà pasciiY, por gravi ferito ri­
portalo combatlondo contro i monlonogrini. Mustafà 
pascià era né piò nò meno elio wn vecchio cappu-
cino polacco. Compromesso nella rivoluzione contro 
la Russia tiranna, I l cappuccino per evitare la forca 
àvoa dovuto rifugiarsi in Turchia, dove, per campar 
la vita e per vcndicariii col Dio dot Russi, sî  fi;'-
turco, e a poco a poco giunse ad o.̂ sor pascià. Il 
reverendo Mustafà ora uno dei migliori e piti va-
loì'osi comandanti dell'esercito turco. 0 andate a 
burlarvi dei frali !. • '. 

; • F J t T l "iVllRli:;' . 
Discorsi sul la pubbl ica istruzione:»: il titolo 

di un libro del cav/avy, 'Eilil^o fertìnesB, ispet­
tore scolastico,' uscito toste a Gemona dalla tipo­
grafia Bonanni.' ' 

Sono sei discorsi pi'onunciali dall'AuiOi'o in di­
verso occasioni dinanzi al pubblico, in cui hrove-
nionte, ma con erudizione o con ideo ' nobili ai 
elevate, tratta 1 seguenti argomenti : i a .wno'i» o i/(: 
famùjlia, la educmioue, il lavoro, la ijiiiiiaslka. In 
donna colla, là lilierliì e il pnjjfesso. 

Per r idere. —̂  Un , ingleso,., un frat|ecso,, uno 
spagnuolo, un italiano o.;un|tedesco disci)lo\(|neììn-' 
torno, alla maggioro d lifiihorlalèlceziia dolla|pr<t|ria': 
liiiguà 1 ciascuno, icoraò è naiurale,; spezzava lah ĵie 
a favore della propria. 

— Prendiamo; una .;parola qualunque, : disse l'in­
glese, 0 ognuno la pronunci' nella sua lingua, e 
facciamo il confronto., 
; ,;Fu accettalo il partito proposto, e si scelse corno 
termine di paragone la parola calza, clio; ognuno 
si studiò pronunziare il meglio possibile nel :proprio 
idioma. -

Toccò per primo all'inglese, il (pialo a denti 
serrati lanciò il suo : Sloekiixj. 

Il francese pronunziò breve e reciso la parola : Hns. 
Calcela, disse lo spagnuolo, pronunziando a fior 

di'labbro e con .Mólta grazia. 
Calza, disse l'italiano, aspettando un po' scon­

fortato l'esito dol confronto.: 
Smimphii! tuonò come un colpo ili cannono il 

tedesco..;.. 
L'italiano che gli stava da canto cadde svenuto, 

e ci volle del hello e dol buono a farlo rinvenire 
dal colpo che gli aveva stordito il capo. 

, P O S E I D K I J L , A . C I T T A 

Lunedì il Consiglio comunale tenne seduta nella 
Sala del Palazzo Rartolini. In ossa vennero appro­
vate, con lievi modificazioni, le propo.itu della Giunta 
riguardo il concorso del nostro Gomnno all'esecu­
zione del Canaio Ledra-Tagliamento, Trattanilo.si di 
una spesa di lire 300,000 (a cui il Municipio prov-
vederà con un prestito) ora giusto che il Consiglio 
avesse sott' occhio una Relazione della Giunta ; e 
noi ci rallegriamo ohe codesto concorso nella sposa 
por opera cotanto utile sia stalo approvalo a voti 
unanimi. Però su punti accessori! la discussione fu 
tirata a lungo, intervenendo in ii.isa i Condglieri Do­
rigo, Paolo Billia, Schiavi, Berghinz, Colla, Toniilli 
ed il Sindaco prcsidonto. Del pari ad niianimità fu 
approvata la seconda parto del Progetto per il re­
stauro della Loggia municipale con la spesa di Uro 
94,310. Poi fu approvato che la Via Mansòiii riahhia 
la vecchia appellazione di Siavrijiiaiia, o ciò dietro 
reclami di chi porla ancora questo cognome illustre 
nella storia del Friuli. Quindi il Consiglio approvò 
senza discussione e ad unanimità alcune riformo 
noi Regolamonlo della Cass.i ili risparmio udinese, 
dietro proposta di quel Consiglio d'amministraziDuo. 
Infine, per risolvere una , (piesliono insorta tra il 
Coniuno e la Congregazione di carità circa la pro­
prietà di alcuni stabili del Legato Ilarlolini, il (Con­
siglio deliberò di accctlaro ima tran.saziono n che il 
Municipio paghi alla Congrogazione per questo titolo, 
invece dello lire 3000 anteceiluntemento deliberate, 
annue lire 3200 esenti da ogni tassa di ricchezza 
mobdo. 

Il Consigliere Borgliinz propose, còrno dicemmo 
sopra, elio vengano mutati alcuni vecchi nomi di 
contrade con nomi che ricordino la nostra storia. 
E questa proposta ci sembra buona, ed aliiiiamo 
piacere elio siasi incaricata una Commissione di 
studiare siffatta modificazione elio non costa poi 
denari al Comune. So non subito, col tempo i cit­
tadini si abituQranno a pronunciare i nomi nuovi. 

Baila chórSÌ'sprrtcBda: iti: (pibsta^ftcceiidiii^iS^ 
«usino idi, WtoisfeiifoiBliò : ni i ìòài i t lSÌSte^ 

-litr: i'(#"aAj%«n«rtflltÌ*jv!rfiÉÌTÌ»g^!tJ^^ 
l'avvonìft) ;:,nà: iìi.&pi (peHihè: la;.sl?^Vnl(ì»soJ?tI&-i; 

;izaresd«fW®tónìl!«iitòtóì'4ar.:/'nM 
dieci alini: flopu'iioh si avi'elihtì; àfiitif«Ì)Ì9tì|ÌTfl:di;. 
ullcnerc' iiir vólo del .Oònsiglie pei' f¥s(<|i»ri»f̂ iHiÌilte 
iiiiirnglio ir ttoilm.d'uiiaidoile piiti. ijltìtri ilìiiiìijlie' 
l ie rFÉl l i f ' .{• f : t . ' * , • „« , • f ; f •: ^ •̂̂ :V :̂:. 

Jr -4^ B4if 

Il B. Provveditore agli Stndj ci prega di 
annunziare che le lezioni nel Licoo-Ginnasitì Stell!ì>ì 
e nella Scuola tapnica cotnincìeratlùo il giorno 7-'del 
corrente mosp e nella Scitola magislralo foittminilB 
il'-gioriw io.' ' ' ' ;.•'•'"•••'v^ ' • '"' .";t;7",".''... 

Teatro Minerva. •-? Ehbimoil .piacere di faro 
,Hna cara conescenza còlla compagina drammatica' ! 
Dtìndini-Giillciii, compagnia ohe senza cssoreOiè 
prctondoco .di essere : di, primo: órdine; puro per la: ; 
diligenza .che pone noIì!jntorprolaziono dei lavóri.: 
e per l'alTìalamontò fî a gli attori è,distintissima. W,,' 
questi momenti di lotto avevamo, proprio bisogno . 
di sollevare lo spirito in auro più pure i e^ quelle, 
poche recito ci nndaiiìmò con vércf:piicÒroiJ" :::'*:i ; 

•Tro produzioni nuove por questo scene volle aia-,, 
mànircì la compagnia, anzi furono questo la r«cl«i««, 
con cui si presentò a noi. Dovremo tenerne parola?' 
In .verità oh!) no,}! ne^valp la pena,;»* cosj)rèttÌ por ,• 
giurtlaf:a iiqji ahiisaroi doiloÌ|pazio,i Éjie|ci|è questa,.: 
volto iìsòl-vllo Ih proporzioni assaii'ilirtn|, tirìaino: v 
diritti i'isèrJandooi là solhpiioe od flmllij'parte di/: 
cronisti per diro che JlPuhblice fu,, largo d'applausi' 
.Tfiifti gli altòriJ'Fifiitos»!'(Itojlo qualche cosà: 

tsnll'i'nterprot'aziòn'c'idi'-àmfàó fe^Ojftìo. Sohaltospeiirè: 
ha pnclii, interpreti oggidì. Il Rossi parocabbìa: il : 
monopolio di quei lavori,,pfli quali,.airenjerli!,iiwètìra 
accetti al pubblico, fa tU raosliori (li .una;Valentia: 
Straordinari»,. ,Oggi, .sorgo emulo ; a!, Ressi :?ijcii6 il 
.signor Drago. Non diremo già ch'egli ancora,póssa 
cotapolero- còl grande attore la cui fama è mondiale, 
ma tutto fa. CI odoro ch'egli -possa divenirne-i'credej 
0 sHccossore. Giovano ancora, l'avvenire è suo. Do­
tato di cminonti qualità e specìnlmonto di un timbro 
di voce potentissimo e ch'egli sa molto beiie mó-
dulars, fornito d'intelligenza non comune e appas-
sionatissimo per l'arto sua, senisa |ess8re pMfoti né 
Jlgli' di: profeti pos%iomo;-sipi]i'ora.fìnfrayKlote'da div 
.luitc'arriora cosparga di|al(|)ri, E | l i | fp" | i r | i l l nel 
'por.^i..al cimento; f̂na oòto'sto''ardifnoltói'iftì## spa­
valderia, ed anzi sarà il pungolo che lo spingerà 
sempre più in alto. VAmleto venne da lui intorr 
prelato assai bone. Noli'0(e/to forse egli non.riusci 
egualmente: felice. Riprodurre un càraWrè'àóryaggio, 
una passione che sola attira tulta :lVattenziono»dcl 
Pubblico, è cosa molto dilHcile. Fiicilo 6 l'esatórare, 
facilissimo lo stancare..in ognimodoS 11':sigVi)rage 
riuscì a farsi, applaudire.- Soltanto > ci azzardiamo' 
a suggerirgli di non insistere in quella lenifikza.nel 
reoitavc la sua parto, necessaria in cìirti'moinenti, 
ma clic affatica l'uditorio se conservata sempre, On 
altro appunto vorremmo sottoporgli. Nelle commedie, 
egli riporta il faro declamatorio della tragedia, ciò 
che gli niioco assai. Ed è cotesto un appunto olio, 
sottoponiamo'piiro alla considerazione della distin­
tissima attrice aignora Bagnoli-Galletti. Questa pure 
divide nioritamonle gli allori col signor Drago, e ci 
permettiamo di esprimere, francamen.fo„.,i|,.fli).?,tco 
pensiero,' pijr quanto pòssa valere, appunto porcli| 
s.ippiamo elio gì' intelligenti amano la critica onesti' 
più che i facili applausi. „i 

Ma qui ci ò forza arrestarci, chò ci, manca io: 
spazio. Aggiungeremo soltanto che tutta la compat 
gnia fece una impressione buonissima sul Pubblico!:: 
lasciando il desiderio di poterla rindiro: altra'volta! 

Avv. Guglielmo Puppa t l Direllore 
Emerioo Morandlnl Ammiitislratòro 
Luigi Montico Geroiiis rùspohaiiU,, 

(5MÌL; 
I N U D Ì IME: : : 7 ' ' ' 

appyiieiilo per le Scuole elemeiilari e leciiiehe 
proinialo con mednjilio 

(liiH' Vili Congresso pedarjogico ( Venezia) 

V islriizioiie elementare ò irapar|ita da macslri; 
legalmente abilitali, o la tecnica da profossori ap4 
partoneiili agli Islituli pidiblici, seguendosi lo mi-i 
gliori norme sulle quali sono regolale lo scuote 
dello Stato. L'Istituto ò provveduto d'una'colleziono: 
di aggetti scientifici' per gli studi di Gcograiia,f 
Geometria, Disegno, Chimica,. Sloria Naturale,:a di: 
una Biblioteca circolante di libri educativi per uso; 
dei Convittori. j : 

L'inscrizione si por gli alunni interni come per' 
gli eslorni ù aperta col giorno 10 ottobre. La scuola' 
avrà principio col 6 uovenibre. 

La tassa per gli aluuni esterni, so del còrso ele-
montaro L. 10, so del corso tecnico L. 15 mensili. 

Poi programma del Convitto o speciali infornia-
zioni rivolgersi alla Direziono, 
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,; |?!Kitli&!SKftR?™Wéì4Ì Jvqne dl«R^OyiRécoaro, Rainerianèj^.S^GateriDa-e Vìishy. 
Ji-iW,'';v.iiit:̂  salai del Fracchi» dì Treviso. 
l?%Sè^P S'ÌBlMolilìlaS) Hi'caìce^^ e' giiididató-it migliore 

fra i preparati di qaesta base. , ,, . 
V;W;!;,v':: : ; ; . , Siroppo di Tamarindo.:puile4e|iy)Cirato|-ip,''; , ' ;/ , ' " " , . 
ii,tiifii;f,;:iFari(itì(a4gÌtóièa aliffie^ Delabaffe pei bambini, pei-corivalesconti, 

$!ii'iyF'Ji«i OsgstliiìnMgòfflm^^ propria! ^ 
£jì*-^:M•:"'"•''•-''''•'r''OÌ!!''!!ÌI M|i1«?i^9;^,i-itìrpraU'drtgine'dalla';'W '••'''• ' , ' ' • • • ' . 
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ÌH)ÌtlÌ*c'GÌN*-
. fV Fj-ftimeaio 6fBSaoTBsiiM'o''néllo /Blprosi,' iloll'e difflboltà dei m e s t r u i , nel la diftortitfl, iiialUui'f^-

chitìiliàt 'def'dissbst* aSi ' i 'os i ' èd ' i ì i i i ' td t fe ' la 'Bia laui? ,pronrpi}ieri;ti,ida,,pQ5;erlA d i . s a n g u e , s)ft,i>per 
••(riatticR,«'»latìer'iatìHStì di:, vltaf,'"'-";'"',''\;''••'•'" '..•..^•.•: e , ; . , . . •.•.,. '.,..• j ' ^, 
ì\ itp^oàcoi'oinàmt'ànié^^^^ di s tomaco. 

' . l . I.l,l.'',l J l i l l l i 

perfe»l<inateŝ ijtî ilfl gl'ultimi sisteiiii teorici 8 ppitìci. 
„,PPJjI>S!;l!B». OLI «CBNBJ.. 

, , . . i ,,rflMPR 
, R,tli,v r̂si 8ist$jni i!Oi',ipual«am?J)ta d'acqua.' : ^ j.'li..(Uvci;«i,»isJorni:8,giianiJei(i!tì, ; ..^j,-:; 
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Lnvoranzio in,fewoupm'!Ponti , >Tcttoje, Mobilie o generi diversi,' 
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S.,\;yi,sa;p)io tiene in casa nu laboratorio in Via del Gisiio N 8,V J 
a, copip,do 4'pgDr,,parsona. o ; ; ' -^f j | 

Rin?;ettp ,d,?,nti, opinerai! d'ogni cnlore e figura con ligatin:a in ''È 
IRS**Wi«IS^-"' ' i°"'9«'"^' '*"* P'^'"''" *'' "^'' Americano, fa dentiere io ora-e- . 

^ "•^KpR^^. ,con,u! l ip .p sisl̂ iift̂  .Vulganizzate in Cauciù e smalto. Si presta a ' 
fare ertraiioni'drdéiitl .eràd^ói. . . i . . « » 

Ottura,'i; denti. Clio >ópp b;uo,ati,9on metallo. Catmium in oro ed in cinieoto . 
bianco, ptllispe i denti ĵil tartaro 9 calce che.guastanò e spagliano; la geusiveTobe.il 
per trascuratezza;perdpnp;ilJflrp,Apnbggto..Vòhiamata:si,ponta^^ 

•tieneutt ctìpioso assprtipie!>to di M vpri dentifrici, pasta corallo e njccole.;bottiglie :'• 
tì'acqttà aijateriba, il lutto a modi? ssimi prezsi. i; .V VIS 

Palvam per piilira i dflntl ,il «aeol» U. t . 1.30 Acinii anaterina ai flacnìtie arancia It L 2 
Pasfâ OoraDu: • „ i,,.g.50-- .. , „ picoólo — "'l' 

2,00 
;0O' 

A^^!5$igf^gei^59? '^S^g^i^^^ 

NELLA i l i - t A 
SìlHM 

•."• • ; f u o r i . p O i * i t a * " : Ó r a 5 5 « a f i o , d i©l l^^ ,'iy!.<i^i]^,^, 

-.DEPOSITO. diLOeméntprf 
Soaielrt diiiGaruia e d 
/oftdano/'nei riìiuM -4i-
':ì'ì(F^RBw'XCA^tini:Gemenloi:n,^(.iiitviu «v» «iLiu^um^ wi iuwi ui^oin v.icviiivviu j.wt %..J.I«,JI.^,.. V, t,̂ .̂̂ Lu.,, ,.n i,,>i.̂ îî v :̂ un. tii,,.iuwwĵ q. .TT̂  i\i,.,uuuiu u rritìuii Lf.i ^u.v«i;sB luFino e tumonsioni — Pianelle per 
pa>vto,ei»tì àimosaioP'ed!à 'p ' rep.5ioiiaUll varii colori e disegni — Vasche da bagno ed Orci\—!Gi'aclipi ,— Oggetti aroljjteltppiai e di .'decorazione, cop ie ; Stìpiti, Coloi)iie,.CapÌte,lli Freo-i Cor-
niciBMm'lRtate^iVaaìj StatUey^GiHippi"per get t i di fontane, ed al t ro a i^johiesfà'dfii C '"'"'''>[, ' ' n • HO., 
.nfi«fiSJjrASSUMsON0toostrazioni'|in!/mul'atiipa fiomentizia.di Ponti , Acqiiedqttii Fogne , 'Ctìiayiché, Vasello, Ghió^cqiajje, .Bacini, Pavimenti e Scale monoliti , eco, ecc. 

Rccaiiitq |u ,|Ì,<ÌloeiìVja ,l|©jr«i|<»*!ceciiìo re. » ? . 

I*if,al,,l^ì»,,bora; t o r i o s i v o u t l o i i o o f a b . b v i o a n o g l i o g g e t t i iiicljic.iv*i ixiol la s e ì g u e n t e 

mljintm^'n-^i 1?^^ 

,,;,(;sm«Wìto,,i3k:rapitìa l iresa-. ;»; . ' . ^ i . . ; . . : . . . . . . ;' .» . M > i 
t.,0Q,mBpt,Qi!a:iÌe(ilai.P!'eSai.ft .Calce idraulica' i . 

Cemento arti t iciale uso i^orlland . . . . . .i ,. , .,. . . 
: Calce idraul ica dì Palazzolo . . . . . . .. ;. . . . • .. .. 

Agli Acquirenti non ^U'ovvediiti di i'eGÌiiieut.(i pi'oprjn viRneiflou'segnato, il Ce'ì 
jnento inf̂ «celij,'iVfìi5i,pf̂ J|iU6|)OHitB'dfì{̂ .tlwJ().|i'òi'''ugni Sacco,da rÌ2tb9|:^arsi 
aUa roatlUizloJle enti'u ò̂ttp gip,i;m,,lvV;.jHioi\;0t,̂ t̂  Sacchi vuoti. , !' 

" Gesso d'ingràssppsSjla.Scajflla, di-Carili^ . ..... . : , . . : . 
détto " ' " ' • ' ' ' 'Sc4ola di Moggio . ; , . . , . i : . ., . . 

Gesso di presa di 1" qualità . . . . . ...i . i. , . 
detto 2» » ,. 

• ' ' ' . . . . . - d ^ t t o • ; ,v : ; ' . - . 3 " ; . : . » ; . . • • , . , . : . , . - ^ . . . • : . . . . . . . . . .^ . . ..• 

Idrò»gC(iimi»iiìn)8aWtó 1T JU Ui.^•i . . . . . . . . . . . . . . . 
SaWià'idi''mare'osMa'arena'da'Ravenna . . = : . : , . . . . 
Pianelle a.mpsaioq; quadr.e da metri 0.315 per lato bianche,; 

• * '•' ' ' ' ' ' nere,:rosse.e gialle 
dette, , 
dette' 
detté.esagono 
d^lte . .»„ ^ 
detto quadre 
dette 
dette 7, 
détte' ' 

• détte' '" ' 
; dette' 

0.30 idem 
0,25 Idem . . 
0.2.1 ': idem, . . 
0.24 cosidettea mandorla. 
0,25 a scacchi. . . . . 
0.25 a rosa o, stella , . 
0.25 a rosa gotica . . . 
Q.25 a rosa.ettagona, , . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona . 

i, :]?ftscié»;i»p8aioo di dlvei'sodimens; bianche, nere, rossee gialle . 
__ PJanpU,p,,a.pi'essioue aistsmi? Ooignet . • . . . : . . .-. . 
' Pàyipien'tàifipnì monòhti.pe^^ . . • , ,. 
• ' ' ' • ' ' ' 'dette! !' '.''.''• , por pfiss'aggi con ruotabili , 

'T6golé''pàiiè'ed orobriòi ', *," •. ' . . , . . ,,. . . . . ,. 
dette a doppia óiirvatura. . . . . . . . . , . . . . 

, Oornioioue semplice dell'altezza ed aggetto di metri 0.40 . . 
:_; .dftt.O;.,., a-^fintejji .. ' j » .0.48 . . 
, dettò a laòdiglloni » .,0-48; . . 

U . M T X D I MI3UUA 
pniE/ lo 

Ui'e ] e. 

al quintal(2* ' -' 5 50 

» 4 50 
.' .» . . .. lil 

! : ' . , . • > . ' J . . ' .̂  • !. .4 flU 

, 3 
. » 4 20 

•• y>\ • ^ 15 — 
11 — 

i , , • . » , . • . : : • „ 8 ~ 
: .': .. ». , , 5 5 — 

». ,5 — 
al metro quad. e 25 

» ' 0 25 
», , ! . 5 75 

». ;,, 5 75 
i » 6 ao 

» , 0 50 

» 7 — 
» '/ — 
» 7 60 

» 7 50 

». 8 - i . 

» ' 0 25 

» 3 75 

»̂. 4 50 
• . , . • » . . 5 50 

» , i 2 OO 
» • " t 

al metro lineare . 8 

» 9 , 
» 15 — 

Tubi per grondaja . . :. . . . . . 
detti per latrine col diametro di centimetri 14. . . . . . 
Merlatura di muretti di cinta . . 
Balaustre per chiesa, peigoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a dueiftiooie ;' . 
dette a trafori quadri » . . 
d,ette, » . gotici ad una faooìa 
dette : ;.» i » a due faccio . 

Stipiti,o,opeemplio,©.listello e rimesso.di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

2.20 ' 
2.20 
1.55 
1.70 
1.60-
1.05 

4etti corniciati 
dgtU » . e battuti :a martellina » », » 
Soglje.di,,finestra con gocciole lunghe » » 
popnioi d' finestra con fregio e mensole» » » 

dette. semplici: )> »: » 
Soglie ? ̂ ,rchitray,i corniciati e zanoati per vani larghi » 
Tavolo, rpton.do a mosaico, con piedestalio . . . . . . . 
Sedile .da, giardino (tronco d'albero) 
Va'sfl grà.nde a quattro bassorUievi . . . 

detto ornato a mascheroni 
dsttp, a forma schiacciata . . . 

detto a ce^tfl 
detto a cassetta 
detto rotopdo scanellato 
Testa da'loone per bocca.di.fontana . . . . . . . . . 
Sigillo di Yasca.da latrina . . . . . . . . . . . . 
Getto da, : fontana con, bambino grapde . . 

detto piccolo . . 
Statue dell'altezza di metri 1;15 rappresentanti le 4 stagioni 

dette » li50. i> un, Castaldo 
ed utia Castalda alla foggia di Mvdriari 

Vasche pqr abbeveratoj di aujmali.e per filapde della capa­
cita dai 4,ai 5.ettolitri :. 

dette dai 3 ettolitri" incirca 
dette grandi da bagno 

UNITA DI MISUI^/^ 

al'metro'Un'saf^ 

al pezzo 
» 

Lirti UQ. 

'180 
i'Seo 
..:,4 
: 18 
"22. 
:-2'4 
'128 
'i386if 

; 5 
11 

:2Dli-̂  
15 
10 
28 
6 

20 
22 
IO 
5 

40ii-
20 i_ 

•.•35—' 

5 0 ^ 

52 — 
4 0 ^ 
40 i -

N B , . Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro . — Si assume la costruzione di pianelle da pavimenti od anche di Statue a modelli vari. — I suddett i prezzi 
valgono pel la merce e pei inaterlali posti al Deposito e Laboratorio. — Pei lavori che fossero da eseguire fuori del Labora tor io si s tabi l i ranno i prezzi a seconda della lontananza e della 
magg io re -0 minore difflcdltà di procurars i là ghiaja e la sabb ia -pura . — P e r lavori di g r a n d e impor tanza si po t rà deven i re ad una riduzione nei prezzi suaccennat i . 

Udine, 187a Tip. Jaook e Colaisgaa. 


